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OGGETTO: Chiarimenti relativamente al servizio di mensa obbligatorio. 
 

 
Egregio Comandante, 

 
questa O.S. scrive in relazione alla nota del 08/10/24 ove si chiedeva di 
conoscere se i menù somministrati presso la locale mensa fossero concordati 
con l’Amministrazione ed esposti nella sala mensa all’ingresso, riportando: 

 le scelte possibili; 
 l’indicazione delle pietanze realizzate con prodotti biologici e/o 

I.G.P., D.O.P.; 
 l’indicazione dei prodotti surgelati; 
 l’indicazione delle spezie ed eventuale presenza di glutammato di 

sodio; 
 l’apporto calorico di ogni pietanza; 
 la specifica degli ingredienti utilizzati per la preparazione del pasto. 

 
Ebbene ad oggi, nonostante la sua risposta del 14/10/24 che parzialmente 
citiamo, “in sala mensa è esposto il menù giornaliero che si compone di quanto 
previsto”, torniamo a chiederle se quanto sopra indicato venga posto in essere 
o meno.  
Parrebbe infatti che ad oggi non solo il menù in questione sia privo di qualsiasi 
indicazione relativa all’impatto calorico delle pietanze ma, cosa ben più grave 
e pericolosa, non vi sia traccia degli ingredienti e dei relativi allergeni, senza 
contare che sorge il legittimo dubbio che il calcolo dell’apporto nutrizionale 
non venga per nulla considerato, dato essenziale nella prevenzione delle 
malattie derivanti dall’errata alimentazione quali quelle cardiovascolari o dei 
fattori di obesità. 
Proprio in virtù del livello di attenzione posto nel perseguire “il primario 
obiettivo di garantire il più alto grado di benessere del personale”, da lei dichiarato 
nella medesima risposta del 14/10/24, che è parimenti prioritario per questa 



 

 

O.S., le chiediamo di voler verificare nuovamente che il menù rispetti le 
obbligatorie peculiarità previste. 
 
L’inosservanza di quanto previsto dalle normative vigenti, sarebbe ancor più 
grave, in ragione della presenza di un ufficio vettovagliamento in loco, che a 
quanto pare si limita ad esporre un semplice menu compilato a penna.  

 
Certi di un solerte riscontro, anticipatamente ringrazia.  

 
Cordiali saluti. 
 
Roma, 20 marzo 2025 
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